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Prepariamo per domenica 
una grande diffusione 

Il p a r t i t o e la FGCI 6ono impegna t i per la dif fusione 
s t r a o r d i n a r i a d e « l ' U n i t à » di domenica . E n t r o d o m a n i 
debbono g iungere le p reno taz ion i . 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 
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A Livorno la conferenza 
delle ragazze comuniste 

Si a p r e oggi a Livorno, al t e a t r o « Q u a t t r o M o r i » , la 
V conferenza naz iona le delle ragazze comunis te . La confe
renza si conc luderà domenica m a t t i n a al c inema « Odeon ». 

In vista della riunione collegiale 

Altri incontri 
tra i partiti 
in un clima 
costruttivo 

I colloqui della DC con le delegazioni di 
PCI e PSI: dichiarazioni di Pajetta e Craxi 

Criminale agguato ieri mattina in una via del centro di Milano 

Montanelli ferito a colpi di pistola 
in un attentato di «brigatisti rossi» 

Il direttore del « Giornale Nuovo » è stato raggiunto da quattro proiettili alle gambe - Le sue condizioni non sono gravi - IVlentre si stava 
recando in redazione, un giovane a volto scoperto gli ha sparato contro un intero caricatore - Riposta con calma l'arma in un borsello, 
è poi fuggito con un complice - L'organizzazione terroristica ha rivendicato il gesto con una telefonata a un quotidiano del pomeriggio 

ROMA - - Neil;, t ra t ta t iva fra 
ì part i t i vi è . indubbiamente . 
un cambiamen to di c l ima. Le 
sca rne d i c h i a r a / u n i rilancia 
te ieri do|io fili incontri (iella 
de lega / ione della Democrazia 
c r i s t i ana con quelle del PCI 
e del PSI lo s tanno a confer 
m a r e : la fase conclusiva (li 
(mesto confronto è comincia
t a . e si t ra t ta o ra di giunge-
r c con rapidi tà e nella chia
rezza a un accordo program
mat ico collegiale clic impegni 
i part i t i democrat ic i e al tem-
|X) s tesso faccia fare un pas 
so innanzi ai rapj>orti politici 
e alla situazione governat iva . 

La delegazione de. guidata 
da Moro e Zaecagnini . e quel
la del PCI (Longo. Berlin 
gnor. Chiaroinonte. Pa j e t t a . 
Nat ta e P e n ì a ) hanno avuto 
a Montecitorio un colloquio 
clic è du ra to da mezzogiorno 
al le 14.30. Un colloquio che 
avveniva ad appena qua lche 
ora di dis tanza dal voto della 
Direzione democr i s t i ana con il 
qua le veniva acce t t a ta la p rò 
posta dei comunist i e di a l t r i 
par t i t i per una conclusione 
collegiale della t r a t t a t i va . 14 
compagno Gian Carlo Pa je t ta 
ha cosi r iassunto il giudizio 
sul l ' incontro DC-PCI: t Mi pa
re — ha det to — che sia un 
passo aranti il fatto che si 
rada a un incontro collegiale 
come noi arecamo auspicato 
fin dall'inizio. Si ra a TiiTuì? 
contro collegiale che redrà. 
noi pensiamo, ed abbiamo 
contenuto su questo, anche la 
formulazione di un documento 
comune che segnerà quali so 
no i punti di accordo. San 
credo, e nemmeno mi pare 
possibile in ques to momento, 
che su tutte le questioni in 
discussione ci sia accordo. E' 
essenziale che questo accordo 
avvenga su punti impor tan t i . 
Abbiamo discusso ancora — 
ha soggiunto Paje t ta —. ci so 
no stati degli elementi di av 
r ic ino menta, e dei res to non 
possiamo d i re di conclusione 
perchè gli altri partiti sono 
in te ressa t i quanto noi *. 

Pa je t ta ha anche prec i sa to 
qual i sono sLiti gli a rgoment i 
d iscuss i . Non si è pa r l a to del 

cosiddet to quad ro politico -per 
che anche per arrivare a un ac 

cordo prograrimatico c'è più 
di un punto di discussione. E' 
questo SII cui r i s iamo infra? 
tenuti oggi. Per esempio, ab 
biamo insistita sulla questio
ne delle nomine bancarie, ab 
biamo ripreso la questione 
della gestione delle industrie 
di Stato, la questione della 
HAI TI" e dei mezzi di infor
mazione '. 

- Mi pare — ha o- -orvuto 
Pa je t t a - che tutti abbiano 
convenuto su una questuine 
che ci preoccupa: quella che 
riguarda la n r c r ^ r t a di o r i 
tnbirre a creare un clima 
nuovo nei pac^e. Per r i e m p i o . 
quando <i e variato della giu-
ffzia e dell'ordine yubb'.tca. 
t i r trattato di due problemi 
essenziali. al di là di quello 
che verrà istituzionalizzalo n 
meno >. Ri.sixrMlcr.do ai g i o m a 
listi. il compagno Enrico Ber 
l inguer "'. è I .untato o d i r e 
c h e / i ncon t ro è- anda to « ab 
bastanza bene ». 

P o r quan to r i gua rda la qu i ' 
s t o n o rifilo garanzie n e . e s 
sa r ie per l ' a t tua / .one del prò 
e r a m m a o la que-t .o. ie de i 
rappor t i t ra p a r t i i e governo. 
i] PCI — come è s ta to ricor
d a t o anche l 'a l t ro :en «eli* 
assemblea dei -e i i ro ian deì'.o 
Kedora/ :om — s; r . . -er \u di 
r ip ropor re il p -obVma quan 
do un a d o r n o p rog rammat i 
c i s a r à ragg iun to . 

Al termini^ dal l ' incontro DC-
P M . ieri s e r a . il compagno 
Bettino Craxi ha esrce>Mi un 
giudizio .sostanzialmente posi
t ivo. I_Ì r»un:cno è p a r s a 
€ più concreta delle altre » a l 
s eg re ta r .o .-«vialista. il qua le 
ha .soggiunto: t So, s i amo cori 
t m r i a l manfenir iento dello 
.status quo. Consideriamo il 
problema delle garanzie poli
tiche essenziale per il rag 
«JMnatTnint» di un'ai>prczznhi 

le stabilità politica, qual è ri 
chiesta dalle condizioni dell' 
economia e dell'ordine pubbli
co ». ( ' indica ta con favore la 
disponibilità della DC all ' in
contro collegiale. Craxi h i af
fermato che ormili es is te il ; 
t e r reno .sul qua le può avviars i j 
una * trattatila seria in tem
pi possibilmente rapidi *. 

La DC consul terà oggi il 
PR1 . il PSD1 e il PLI . Già 
ieri, comunque , i repubblica
ni hanno consegnato alla DC 
un proprio documento pro
g r a m m a t i c o . che è s ta to pre
sen ta to alla s t imma nel cor 
so di una conferenza. Si t ra t 
ta di un testo assai ampio 
(.'i7 car te l le) che s a r à neces
sar io anal izzare con at tenzio 
ne. poiché cont iene, ins ieme 
a proposte in teressant i , an
ello limiti abbas tanza eviden
ti . T ra l 'al tro, il P R I propo
ne un controllo quadrime
st ra le — a pa r t i r e d a se t tem 
b r e e non in relazione ai soli 
scat t i della scala mobi le — 
del costo del lavoro per uni 
tà di prodotto. P e r l 'ordine 
pubblico, i repubbl icani non 
r i tengono necessar io modifi
c a r e le leggi a t tual i , m a piut
tosto fa re * una ricognizio
ne » delle m i s u r e esis tent i . 

C. f. MILANO — Indro Montanelli mentre viene soccorso subito dopo l'allentato 

Dopo quattro giorni di aspre e logoranti discussioni 

Sostanziale fallimento a Parigi 
del dialogo tra «poveri» e «ricchi» 
L'occidente industrializzato non ha accettato le proposte per una più giusta 
strutturazione dell'economia mondiale - Alcuni accordi su questioni secondarie 

11 

Scioperano oggi 
per quattro ore 

i 900 mila 
dei grandi gruppi 

N c v e c e n t o m ' a lavora tor i d e : g r and ; irruppi mdu.- t r .a . . 
i I R I . ENI . F ia t . Monted i son . S m a . S:r. L i q u i c h . m a a . Oli 
vc t t i . Efim» e t u t t o 1! s e t t o r e l e d i l e s< .operano ozz: p n r 
4 o re I /obie t t ivo del ia g io rna ta d: lot ta e d: ze.~>p::izcre 
gì. a t t acch i a l l 'occupazione e r i la i ic .ure lo t r a t t a t i v e s j 
gì. obiet t ivi di sv i luppo c o n t e n u t i nel le p i a t t a f o r m e MP. 
d a e a l : Manifes taz ioni si t e r r a n e o <n numerose c i t t a : a 
Torn io . Ivrea. Mi lano . Genova . Venezia. B T o jn . i . N'apul. 
• deve conf i l i . ranno folte delegazioni da l l e fabbr.cr.e do 
nord». A Massa C a r r a r a io sc iopero av rà A d u r a t a d: 
24 e r e e .n teres*era t u t t e le categorie . Una man.fe.-ta.-tion^ 
e s t a t a inde t ta i.i c i t t a . Ozg : Si svo lge ranno >c.oper: a i 
che a T a r a n t o (por 4 o re nel . 'area i n d u r r a le . c h e .ria 
eri .-i .-ono fe rmal i d u e o r e i . ^ Asti e ne l l i Val Bu-f.. 

to i ' . 'astensione in t e re s se rà t u t t e .e ca te i -or .e i I lavora 
u T. di O t t a n a . .n lot ta por .mpcd . ro la crr.-iMira de.-l. 
•-tab.limenti ch imic i , p a r s e c . p e r a n n o ir. n-.a-s.sa a l a ma 
n.foataz.or.e ohe s: t e r r a a Nuoro 
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Dal nostro corrispondente 
PARIGI - - I.a conferenza 
Nord Sud per la coopera / ione 
economica internazionale è 
p r a t i camen te finita, anche se 
non ancora uffa ialini ntc. «.ori ; 
un insuccesso, se non addi 
r imi ra con un fallimento, e 
M t r a t t a , in fondo, del filili j 
mento dell 'offensiva deil r t mio ' 
\ a diplomazia c a r t o n a m i di j 
r i lanc io del dialogo i:i te rmini ! 
più aper t i coi paesi in \ la ! 
di -viluppo, ma sempre e 
sos tanz ia lmente ancora ta al 
ruolo deuli Stati l 'ni t i c o m e 
forza egemone dell 'economia 
mondia le . 

L'idea di r i -o lvere a parti
li problema del p i t ro ì io . il 
solo che stia \ t r a m o n t o a 

loro a: pae: : id.i-tr .aì 'zza 
ti . ora - ta to al l 'or igine d i l l a 
i on fe ren /a del H»74 Que-ta 
idea l'ha por ta ta .il suo r i 
siici e- -o . NVssin ponte vero. 
soiid.i. è -t;ito e t tat . ' s il 
l ' a b i t o e i e M'Pir,; il mondo 
dei . rie sin » <ia q sello dei 
« poveri ; e oun.j, se ness-.m 

pa.s-o ve ramen te decisivo è 
stato ( ompiuio dal l 'Occidente 

• i:idii.stnali/./ato verso l'acce* -
' ta/ iotie (il una d ive r -a e più 
' giusta .s t rut tura/ ione dell 'eco 
, nonna mondiale 

; D 'a l t ro can to le fragi ! i pas 
' s ( re l le del le conci spioni di i 
: pac-i « r io. hi • non -ono p a r s e 
I -affictenti mente impegnat ive 
• e .sostanziose ai paesi m via 
| di sviluppo pi r a t t i ra r l i m i l a 
s t rappola di un organismo con-
: >,iltivo ;x'rmar.eti*.e per I'OIK r 
j ma d i e .sarenoe s ta to domi 
i na to dagli Stati Uniti e . h e 
! av rebbe permesso loro di de-
• ti r m i n a r e i ritmi di produ-
ì zione e ì prezzi del petrolio. 
i Questo è .1 r isul ta to di quat-
1 t ro ci . inu di dialogo iniziai 
I mente aper to a qualche oro 
| s;>--:tiva d ' inie-a e poi dive-s 
i ta to sempre niu a sp ro davant i 
I a' 'nxìo ( C i t r a l e d d l a c rea 
I zioi.e o dcll'av v io di uri ;: IOVO 
: o rd inamon 'o ec»T.omko. In ef 

i Augusto Pancaldi 
, (Segue in penu!*'ma) 

Da qualche mese 
In poco più o' .e una ricci-in 

ài giorn:, gb ai vocau di Vin
cenzo Cazzamela ce l'hanno 
fatta. I.'ex-pre*idente della 
As.-o italiana ha ottenuto, no 
Jio^ta-ite l'opposizione del pub 
bl.co v2.*i!is.*cro. la liberta prò; 
lisona dietro pagamento -di 
una cauzione di 100 milioni. 
Cosi '.asc:a la galera, alla qua 
le Qia s'era sottratto ten.po 
addietro riparando negli USA. 
un potente protagonista dfi 
lo scandalo dei petroli. E' ac 
casato dt trutta e falsi in bi
lancio. Il giudice Catenacci 
non Io ritiene un elemento 
«pericoloso socialmenter>: c'è 
da pensare che per lui i pe 
ncolt sociali vengano tutti 
dm ladruncoli di mele o ma
gari dagli evasori di semplici 
multe, contro i quali la g.u-
slizia. nel nostro Paese, con
serva intatta la propria sere 
rità. Ma dal confronto tra 
quella severità e l'indulgenza 
usata verso Cazzamga la giu
stizia non guadagna proprio 
nulla. Aalt occhi dell'opinio
ne pubblica, l'episodio non po
trà che apparire come un 
esempio pessimo di lassismo 

e ài mg.uitizia. m icnoi che 
•ni ec-* r<c?iiedor,o rianre. >e 
ter-.ta, e che \o*i >: g\ard. .'i 
facci.i ne>ii.no 

Del rc*to sovo tanti, ri 
campo audizinr'o. ali episoai 
che n'.d'gnano \T*'crehl>c 
panare a certe incredih'l: r; 
eende nroce>^uali. e co;.'- rin
vìi. all'esercizio dt certa auio 
rita da parte di procuratori 
generali. Il ca?o Cazzamaa . 
<o.'o l'ult'nio r « t " "p o 1: covi.-
la giustizia può venir male 
amministrata da chi magari 
se ne pr,tc!ama austero ii 
tcntore. E tuttai in non snroo 
be corretto esaurire tutto in 
questo quadro di denuncia e 
dt condanna. Siamo di fron 
te a fati: che contennano la 
profondità e la grai ita dei 
guasti prodotti da una lunga 
gestione politica diretta a di
fendere il privilegio sociale e 
un'idea vecchia di Stato. Con
temporaneamente. pero, altri 
fatti sollecitano la domanda: 
accade solo questo, nel nostro 
paese'' 

Da parecchi mesi. ;n effet
ti, assist'amo anche a qual 
che cosa che ha un aov'io 

d:ier*o D:.-' ex •*••••:•»;-• .*o 
i o fini: in >;.T;O d'accula 
Gazanti alla Co^te co-t.tuzio 
na.e. c o c':c f:-.oTa n o i era 
":•".: atcTduto. L'i vowo eo-
**;o :' generale M:cc'\ ezia 
pò del SID. s-eie come re
putato nel p rò . t'v'O per il 
volpe B.)7\7>-;*-sr. e altn per-
'on.tqg' del SID. come Mii 
lett> e La Bruna, hanno co 
ntisc.uto il carcere. A Trcn 
io. uno staff di uf'icia'i dei 
CC e diriger,:: della po'iz.a 
>• vede contestata una con, 
pl.eiia i'i attentai: eternivi. 
A' de Arcami, precidente del-
.'Ita'.Ct\.isc, e tlaia inviata 
\na comunicazione giudizia
ria per fati: che han'io una 
diretta attinenza con '.'affa
re Cazzamga L'ex-prc+idcnte 
dell'FGAM Einaudi e m ri-
minato per truffa Un <o 
struttore romano. Armellini. 
sta in prigione per banca
rotta fraudolenta. S: ai verte 
insomma cìie da qualche me
se m qua, dopo decenni di 
tranquille e indisturbaf pre
varicazioni all'ombra del mo
nopolio de del potere, qual
cosa si e messo :n moto, a-

pre\do* . - a p\Te 'a:.-o-z-
''lO'l.'O .';7 -:••,.'. 1 i;'>-0 V..i'J.-
le r,j»o".fl.".''' i,r e - " \b r r . va 
••ipo.--.*> 'e pe\eirnre: c'~e 

non r.o • I O I O »n'o forze di 
conscri -i::-t\e. che *o>«o pre 
'enti e etiti e rivi,e torze di 
i er::a e à: g : i< _;r- S-* r.-f et-
'.«J'.'io .1. >2 0"i;: rf' d i u ' w « re 
icigo'io < "tia t.ai' :*: <r,:i*a. 
non -emb'a t*<.io:,rs.'o parla 
"••* d- - i l .•>()''! " ? 0 ! .'?;'•»: *o pro 
'ondo che co'-i.nca i Z T e-
*lire i d i ' . ' p-t'it' clyiie ne'-
le s:rutture del pctierr. 

Serpeggiano dunque ne."u-
nneso del potere contraddi
zioni acute Pere o e in.por
tante *tOrgce neali aiteg-
a amenti contraddittori della 
*naa'*tratura il '•.,.'.'o><o della 
r-°a ia. o oc del contrasto tra 
una .spinta demo-Taiy.a rmno 
latrice che agisce sempre p:u 
in profondila dentro lo Sia
to. e la remlenza accanita 
di un avversario che non e 
cerio unto, ma non npp<ìre 
più m arado di chiudere le 
porte alla lerita. d> soffoca
re tutto, come una to'ia 

m. gh. 

Dalla nostra redazione 
.MILANO - Otto colpi sono 
stati spara t i m un cr iminale 
a t tenta to contro il d i re t tore 
del <t Giornale Alloro * Indro 
.Montanelli, ieri mat t ina alle 
10.la ;i una decina di metri 
dall 'angolo fra Via Manin e 
Piazzii Cavour dove ha sedi
la redazione del quotidiano 
milanese. Degli otto colpi spa
rat i con il silenziatore, due 
hanno raggiunto Montanelli 
alla coscia della gamba de
s t ra . uno alla gamba sinistra 
di striscio ed un qua r to ad 
una nat ica . Questo uitmio 
proiettile si è fermato sotto 
l ' inguine, men t r e tutti gli a! 
tri sono fuorusciti. Le condì 
/ioni del di re t tore del < Gior 
naie ì\"Moro » non destano 
preoccupazioni. 

Alle 12.10 al e Corrieri.' di 
Informazione » è giunta una 
telefonata con la qua l i ' le 
« Br igate Ros.se ». gruppi) Wal
te r Alaska, r ivendicavano 1" 
a t ten ta to . annunciando un 
prossimo messaggio. 

Montanelli e ra uscito da (io-
chi att imi dall 'Hotel Manin. 
dove alloggia da qua lche tem
po. avendo lasciato la sua 
vecchia abitazione di Piazza 
San Marco ed essendo in at
tesa che vengano ult imati i 
lavori in quella nuova. Il di 
re t tore del « Giornale •*• si sta
va avviando a piedi verso la 
redazione, che ha sede nel 
Palazzo dei giornali di Piazza 
Cavour, costeggiando la c u i 
celiata dei giardini pubblici ; 
ad una decina di me t r i dal
l 'angolo di Via Manin, quasi 
al l 'al tezza di un dis t r ibutore 
di benzina, al le spal le di Mon
tanelli è comparso un giova 
ne che dai testimoni è s tato 
descri t to come non molto al
to. barbi! e capelli folti. 

Lo spa ra to r e teneva nella 
mano sinistra un grosso bor
setto e con la d e s t r a impu
gnava una pistola automatici! 
munita di si lenziatore (* una 
pistola piccoli! e con la cali 
na molto lunga ». ques ta è 
s tata la descrizione dei testi
moni) . Il giovane ha spa ra to . 
mi rando alle gambe ed esplo
dendo l ' intero ca r i ca to r e più 
un ot tavo colpo che aveva 
in canna . Indro Montanelli 
e ra a r m a t o , ma non ha nep 
puro accenna to ad impugnare 
l ' a r m a : si è appoggiato alla 
cancel la ta tentando di affer
ra r s i al le s b a r r e e quindi è 
scivolato a t e r r a comprimen
dosi con e n t r a m b e le mani 
la gamba des t r a . In tanto il 
suo a t ten ta tore , (on ca lma . 
ha svi tato il s i lenziatore dal 
la canna della pistola ed ha 
riposto l ' a r m a nel crosso bor
setto che aveva nella s in is t ra . 

K" s ta to a questo punto che . 
secondo le tes t imonianze, al 
suo fianco è comparso un al
t ro giovane mauro e biondic
cio: en t rambi si sono allon
tanat i a piedi c amminando a 
passi veloci ma M-II/.;I corre
re . E* s ta to possibile rico
struire il percorso dei due 
a t t r ave r so la test imonianza di 
due onorai che , soli, hanno 
avuto il coraggio (il sosmirli 
fino a quando sono saliti s j 
un 'auto a bordo della quale 
ora in a t tesa un terzo (om-
plice. I testimoni del l 'a t tenta
to a Montanelli , dei tut to si
mile a quello di ( ui è - ta to 
vitt ima l 'al tra sera a Geno 
va il vicediret tore del ' .Seco
lo XIX > Vittorio Bruno. Mi
r o stati molt i : a quell 'ora sia ; 
Via Manin che Piazza Cavour ' 
— pieno cen t ro c i t tadino — I 
' ono affollatissime, ma non ' 
tutti «-e la sono sent.ta di rac
conta re alla po'izia e ai e a ' 
r ab in i en ciò e .ne avevano vi , 
sto. 

S: è a r r iva t i a dei casi ì: 
mi te : dopo la spara tor ia , a! . 
«i ntro di un gruppo di « ur.o 
si c ' e ra un uomo che r a d o n 
tava ;i fatto ioti dov .zia d; 
par t ico la r i : -i ,• avvicinato :1 
dottor Pasr.ii /zi . < ano della i 
squadra mobile, gli ha e irosto 
se to»»e stato presente e q,it ! 
lo ha risposto e i e aveva vi- t 

sto tutto 

Il funzionano uh ha appo"! j 
ciato una mano sU! braccio e 
Io ha invitato ad a n d a r e con 
lui in Qui s tura i>or me t t e re a ; 
verbale la sua t e s t i m o m a n / i . ! 
ma l 'uomo M è div incoiato I 
t o n uno s t ra t tone n i e s t a p ; 
pato di corsa '. 

Il p n m o ad a r r i v a r e vicino j 
a Montanelli ferito è stato un . 
col laboratore del l 'Arant i . ' Di- ' 

Mauro Brutto 
(Segue a pag.na 5) 

Il calcolo del terrorismo 
G'/( attentati a Indro Mon

tanelli e \ iltorio Urlino sono 
fatti di una gravità eccezio
nale. tali da colpire profonda
mente l'opinione pubblica. 

Chi è stalo colpito, stavol
ta'.' E' elidente clic, come era 
già ai caduto -- su un altro 
piano — con il sequestro di 
Giudo De Martino, anche con 
tiueste nuore imprese crimi 
itali M .--oiio rotali colpire ber 
sogli che sono emblematici 
di valori delicatissimi e gè 
iterali, e che perciò vanno al 
di là delle stesse persone 
scelte conte vittime. L'n di 
rettore e un vice direttore di 
due importanti giornali. Dun
que si è roluto portare l'at
tacco a quell'elemento essen
ziale di ogni regime democra
tico che è rappresentato dal
la libertà di stampa, cosi co 
me con il sequestro del figlio 
di Francesco De Martino si 
era inteso colpire il sistema 
dei partiti, che è un altro car
dine del nostro Stato repub
blicano. 

Un piano 
Attenzione. Sessuua sotto

valutazione è possibile. Dopo 
gli attentati a magistrati, a 
funzionari, ad avvocati, i col
pi esplosi contro i due gior
nalisti segnano un altro 
passo di questa feroce sca
lata. Ciò che è in giuoco 
sono le fondamenta stesse del
la nostra convivenza civile e 
politica. Il disegno è chiaro 
ed impressionante è lo svol
gimento di una trama, o di 
più trame concomitanti e con 
vergenti. C'è con tutta evi
denza un piano. Ci sono men
ti direttive di una strategia 
della provocazione e del ter
rore che non può essere dav
vero attribuita agli atti incon
sulti di qualclte esaltato fona 
tico. 

Xon vi è neanche bisogno. 
crediamo, di sottolineare il 
calcolo perfido di chi ha volu
to colpii r. vi Indro Monta
nelli, un con <errotore e un 

esponente di (lucila che ven 
ne chiamata la maggioranza 
silenziosa, e ciò sia per ali 
mentore in essa reazioni di 
destra ma anche nella spe
ranza di sollecitare qualche 
compiacimento in determina 
te zone della cosiddetta .< si
nistro * pili ro;c« e primiti
va. Ma chi avesse fatto un 
•simile calcolo si è sbagliato 
di grosso. L'immediata e fer
missima reazione nostra e 
delle organizzazioni dei lavo
ratori ha sgombrato il cam
po di ogni incertezza e ambi
guità. Il movimento operaio 
leva anche in questa occa
sione la sua roce a difesa del
la libertà e della democrazia 
come sempre ha fatto quando 
questi rakj-'i — che sono i 
su»; calori - - .sono .siati of
fesi e minacciati. 

Del resto, qual e il piano 
dei terroristi? Risulta seni 
pre più elidente a tutti, e an
che a forze politiche diverse 
dalla nostra e anche a uomini 
del governo, die i/ disegno è 
(piello di ]>ortare la vita ita 
liana a uno slato estremo di 
esasperazione e degenerazio
ne, in modo da provocare cer
ti corpi e settori dello Stato 
e spingerli a rispondere alla 
scalata della provocazione e 
del terrore con provvedimenti 
che potrebbero perfino portare 
a un restringimento delle li 
berta costituzionali. Il calco 
lo è. in definitiva, quello di 
inasprire i rapporti politici, di 
eccitare paura e risentimeli 
to. di bloccare la strada alla 
possibilità di collaborazioni e 
di 'illese tra le forze demo
cratiche. L'obbiettivo fonda 
mentale - - ricordiamolo bene 
— e di restringere lo spazio 
in cui l'iniziativa politica, de 
mocratica. delle grandi mas 
se popolari possa dispiegarci 
liberamente e quindi pesare 
sempre pili sulla vita e la ci
viltà del paese. Perfino il mi 
indirò dell'interno, di recente. 
ha ammesso esplicitamente 
che il bersaglio è il PCI t 
la sua politica. 

"I/a, / l i t io «fiiiNfu. sia ben 
chiaro che, al punto in cut 
siamo la collaborazione e l'in
tesa sano necessarie non per 
l'utilità di questa e (lucila |or-
za politica Sono ormai esi
genza ritale del paese, per 
sali arsi. E i fatti di questi 
giorni, ani alt attentati infa
mi ai giornalisti, rappresen
tano non già un motti a di re
moia. ma se mai un incolti
lo a tutte le forco democra
tiche perché, accordandosi tra 
loro, possano offrire un onu 
dro di maggiore certezza, di 
più effettiva solidarietà, in 
somma quella guida politica » 
morale di cui il paese ha biso
gno per fronteggiare l'ever
sione. 

Non cedere 
E più chiara (brenta in (pie 

sto momento la necessità del 
la vigilanza, della fermezza 
democratica, contro ogni rilas 
satezza e ogni disfattismo. Ce 
dere. oggi, significherebbe da
re una mano a chi. colpendo 
la democrazia, provocherebbe 
una caduta paurosa della vita 
civile italiana terso livelli in-
sopportabili dorè a farla da 
padroni sarebbero i prepoten 
ti. i prevaricatori. 

.Voi non sappiamo quali sta 
no ni queste ore le riflessioni 
dt Indro Montanelli, nel suo 
letto di ospedale, e se egli sa 
rà indotto a qualche ripensa
mento siig'u spazi che una li
nea di divisione e di contrap 
posizione, liliale quella da lui 
perseguita, ha offerto all'ever
sione. Saremmo però degli ipi 
criti se, insieme con la soli
darietà umana e l'augurio di 
tornare picsto al suo lavoro. 
non dicessimo anche a Indro 
Montanelli ciw questa è la no
stra profonda ronrinzinne: "* 
non ci si pone sul terreno 
della solidarietà nazionale 
ad essere minacciati non -n 
ranno solo i rotori e gli itile 
n'-\si del movimento operaio. 

i i 

Ferma condanna 
delle forze 

democratiche 
Forma condanna delie forze poh t i ihe 
democra t iche contro i gravi at t i t e r 
rorist ici . La condanna dei comunist i 
è s ta ta sottolineata, a n o m e della se 
gre ter ia de ! PCI. (U\ compagno L u t a 
Pavo' ini Numero-,- dichiarazioni , fra 
le qual . qu< Ila d •! pres idente della 
v 'amerà. Ingrao A Genova fo rma te di 
lavoro. Le p roV- te dei giornalist i e 
lei tipogr.*::. Il min .s t ro Co-Mga ha 

" ì fento alla C a m e r a . A PAG. S 

Rivendicato dalle 
« BR » l'attentato 
a Vittorio Bruno 

« S i a m o stat i noi a . s p a r a r e » : con un 
lunghissimo mci-.saggio, p.cno di in
sal i , e mina i ce . le cosiddette Br iga te 
rosse hanno r ivendicato l ' a t ten ta to 
comparto mercoledì a Genova contro 
.1 vici- d i re t tore del <• Secolo XIX >. 
Vittor.o B n i r.o. •* Chi mi ha colpito è 
un giovane -a . - . f i n anni->. ha detto 
il ii .ornai,sta le cui comi./ioni vanno 
migl iorando l proiettili lo hanno ferito 
alle g a m b e . A PAG. I 

un complimento 

i i 

O I C C O M E . tra i n.agg.o- j 
• ^ r; uomini politici ita- ' 
' ani. non ne abbiamo *nai 
>e'' ':. 'o o ii'lo uno par
are e scniere vta'e m ila-

'-c.no come il sen Fanfani, 
e po.fhc ci pare doieroso. 
se appena e no*»- b.'e. ion-
n '.Vr<- le aitenuan'i a colo
rii l ' i - ' sfaitio p^r accusa
re. ioa'-ano creder* che 
l'ai i t r r» ; ; ' . ;o D'ATCZZO. 
ti,e e '•.•"•. brn della dire 
z;one e (he ieri il 

Cori-t—e de.la Scru .> ha 
ie'iwio un r, fede . ' w ; o > 
de pre-: lente del Senato. 
a*)1)"/ imparato In no-tT'i 
lingua da colui a' qua'e 
e periulamen'.e deroto e 
rers; ir, dep'orevo'i incer
tezze su' -igmtxaio delle 
paro e. cost. tutto somma-
io. *iamo deposti a per-
donnrg'i la dichiarazione , 
che. appunto ri direzione • 
rfc'.'o Scudo ero iato, ha \ 
tatto merco'edi. ] 

hcco'a. qua e. ira virgo- | 
lette, vale a dire 'estua- i 
le. ha riportato il quoti- i 
diano mi'anesr: « I! p e r 
colo — ha d e t t o l ' in terpre
te fanfanuv.io — è quello 

tì. u n . i .quir . t tmento de . 
q u a d r o polit ico. Dall ' .nter-
voitto d. Gal loni , por 
c -emp.o . ho a v u t o : ' .m 
press.or.c oht; .'• colloqu.o 
t rn . p« r t . t . non .s. s a '..-
m . t v t o a: p u n ì , p r o j . a m -
m a t . c ma aob.a invest i to 
quo.st.on: po'..i.e he p .u 
a m p e e . n ipo .na t . vo . Ec
co. a p p u n t o . .. r . -eh .o d. 
un intiu.niirr.c:*ito •. Ora, 
sa 'Vo; D'Arezzo eie tosi 
t ' io: dire, m italiano ;'. so-
stantio vtds'ii'le <• iw/u.-
namenio . che .7<*~:'a dal 
t erho «inquinare n Co 
m:\camo da <ftiest'u.t:mo 
e tediamo il dizionario 
Zingarelli. a pacj. S7.Ì. 
J I n q u . n a r e : infettare con 
germi o sostanze nocive. 
Corrompere •. •<. Ir.qu.rìa 
m o n t o : Modificazione m 
senso negativo d: una so
stanza o elemento vitale 
causata da sostanze infet
te». Se le parole lianno. 
come ledete, un senso, vi 
pare pr»ssibile che i comu
nisti partecipando diret
tamente o indirettamen
te, in un modo o ne'l'altro 
(non spetta a noi decider
lo/ al governo del Paese. 

ì possano * inquinare » i go
vernanti democristiani, t 

j quali ci hanno dato prore 
< indimenticabili, in trenta 
i anni, di probità, di di<m 

tere^se. di imorruttihiliia 
e hanno sempre resistito 
con fermezza a ogni ten-
taz'one di corrompere, di 
P'era'xare. schivi di po
tere e mondi di ingor-
d:Q%a'> 

So: le conced'amo. co 
n.e aa cnnii amo dianzi. 

I l'aitei.uar.te di una s.cuo a 
v. in' •icnt.e e impudente. 
o'iorrio'e D'AT&ZQ. Ma le 
facciano notare che nes
suno dei suo: colleglli ha 
o-tiio r correre al termine 
•< inquinamento -, accen
nando a possibili intese 
con noi: ess: probabilmen
te non ci amano, mi cer
tamente et rispettano. Lei 
solo ha pronunciato nei 
nostri confronti una in
giuria. ma noi nutriamo 
una tale, sfiducia nella 
sua intelligenza che ci 
ostiniamo a crederla irre
sponsabile. Badi bene, 
onorevole, che intendiamo 
rivolgerle un complimento. 

Fort ebr acci* 
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